






LE NOSTRE CONVENZIONI: I VANTAGGI 
ESCLUSIVI PER GLI ASSOCIATI

R
innovata anche per il 2026 la con-
venzione con Würth Italia, attiva 
sul mercato dal 1963, leader a li-
vello nazionale nella distribuzio-

ne di prodotti e sistemi per il fissaggio 
ed il montaggio per l’edilizia, l’auto-
riparazione, l’impiantistica elettrica e 
termica, la meccanica, oltre all’abbi-
gliamento ed all’attrezzatura antinfor-
tunistica.
Grazie alla convenzione, le imprese 
associate possono beneficiare di pro-
mozioni periodiche su prodotti sele-
zionati e di uno sconto del 7% sull’in-
tero catalogo Würth, valido sia per gli 
acquisti effettuati sull’E-Shop Würth, 
previa registrazione gratuita, sia pres-
so gli oltre 250 Würth Store presen-
ti sul territorio nazionale e tramite la 
Würth App.
L’offerta interessa un’ampia gamma 
di settori e prodotti: edilizia, impian-
tistica elettrica e termoidraulica, au-
toriparazione, meccanica, utensili e 

A
nche questo mese L’Artigianato propone la rubrica dedicata alle convenzio-
ni e ai vantaggi per le imprese associate.
Un appuntamento fisso per scoprire come l’Associazione può fare la dif-
ferenza: grazie agli accordi-quadro con i vari fornitori a livello locale e na-

zionale, acquistare attrezzature, automezzi, servizi, abbonamenti ecc. non è mai 
stato così vantaggioso. Perché essere associati conviene, sempre.

WÜRTH ITALIA

attrezzature da lavoro, sistemi di im-
magazzinaggio, dispositivi di prote-
zione individuale (DPI), abbigliamen-
to antinfortunistico, allestimenti per 
veicoli commerciali e soluzioni per la 
domotica.
Per usufruire dello sconto è sufficiente 
richiedere il codice coupon riservato 
agli associati presso la sede provincia-
le di Trento o la propria sede territoria-
le e utilizzarlo al momento dell’acqui-
sto in negozio oppure online.
La convenzione rappresenta un impor-
tante vantaggio per le imprese associa-
te, che possono acquistare prodotti di 
elevata qualità a condizioni economi-
che esclusive, affidandosi a un partner 
riconosciuto per affidabilità, innova-
zione e assistenza tecnica.

Per maggiori informazioni: https://
eshop.wuerth.it/it/IT/EUR/

DALL’ASSOCIAZIONE

12 L’ARTIGIANATO / n. 8 agosto 2026 



G
razie al rinnovo della convenzio-
ne con Italo, le imprese associa-
te hanno l’opportunità di viag-
giare sui treni ad alta velocità a 

condizioni economiche vantaggiose. 
L’accordo è pensato per agevolare gli 
spostamenti di lavoro e rendere ancora 
più conveniente raggiungere le princi-
pali città italiane in modo rapido, con-
fortevole e sostenibile.
La convenzione prevede per gli as-
sociati uno sconto fino al 30% sulla 
Tariffa Corporate FLEX in Prima Bu-
siness, valido su tutti i treni Italo di 
media e lunga percorrenza. La tariffa 
FLEX consente inoltre una maggiore 
flessibilità nella gestione del viaggio, 
permettendo di modificare il biglietto 
secondo le condizioni previste.
Per usufruire delle condizioni riserva-
te è necessario effettuare la prenotazio-
ne esclusivamente tramite l’agenzia di 
viaggi ArtQuick, partner autorizzato 
all’emissione dei biglietti dedicati al si-
stema Confartigianato. Restano esclu-
se dalla convenzione le tariffe promo-
zionali Economy, Low Cost ed eXtra 
MAGIC.

ITALO

La convenzione rappresenta un’op-
portunità concreta per le imprese as-
sociate che si spostano frequentemente 
per motivi professionali, consentendo 
di coniugare risparmio, flessibilità e 
qualità del servizio. Viaggiare con Ita-
lo significa infatti scegliere un’espe-
rienza all’insegna del comfort, della 
puntualità e dell’innovazione, con col-
legamenti rapidi verso le principali de-
stinazioni italiane.

Per contattare l’agenzia:
ArtQuick
Piazza Castello 139 – 10122 Torino 
Tel. 011 55 260 52 
Email: booking.confartigianato@art-
quick.it
Orario: 9 – 13.00 14.00 – 18.00 dal lune-
dì al venerdì

Vuoi conoscere le altre opportunità e 
i vantaggi riservati ai nostri associati? 
Consulta il nostro sito al seguente link: 
https://www.artigiani.tn.it/conven-
zioni/
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“LA SOSTENIBILITÀ CHE FA CRESCERE”

L
o scorso 30 giugno Camera di 
Commercio di Bolzano ha ospita-
to ieri la tappa regionale del “Giro 
d’Italia delle donne che fanno im-

presa”, l’iniziativa itinerante promossa 
da Unioncamere in collaborazione con 
i Comitati per l’imprenditoria femmi-
nile delle Camere di Commercio di 
Bolzano e Trento. 
All’evento dal titolo “La sostenibilità 
che fa crescere – Strumenti e reti per 
imprese femminili” hanno partecipato 
imprenditrici e aspiranti imprenditrici, 
professioniste, startupper, manager in 

fase di transizione verso ruoli impren-
ditoriali e stakeholder dell’ecosistema 
dell’innovazione, tra cui associazioni, 
incubatori e istituti bancari locali. Que-
sta tappa del “Giro d’Italia delle donne 
che fanno impresa”, realizzata nell’am-
bito del “Piano nazionale dell’impren-
ditoria femminile” e finanziata dal 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilien-
za (PNRR), ha puntato a rafforzare le 
conoscenze e le competenze pratiche 
delle micro e piccole imprese femmi-
nili sui temi della sostenibilità sociale, 
economica e di governance (ESG).

L’EVENTO ORGANIZZATO INSIEME DAL COMITATO PER LA PROMOZIONE 
DELL’IMPRENDITORIA FEMMINILE DI BOLZANO E DI TRENTO

Da sinistra: Luca Filippi e Michl Ebner, rispettivamente Vicesegretario generale e Presidente 
della Camera di commercio di Bolzano; Annemarie Kaser e Helga Caldonazzi, rispettivamente 
Presidente del Comitato per l’imprenditoria femminile della Camera di commercio di Bolzano e 
Coordinatrice del Comitato per la promozione dell’imprenditoria femminile di Trento; Maria Cri-
stina Giovannini, Vicepresidente della Camera di commercio di Trento; Sarah Russo, Assistant 
professor presso la University of Manchester; Mara Rinner, imprenditrice e consulente azien-
dale; Caterina Sperandio della Camera di commercio di Bolzano.
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I lavori sono stati aperti da Michl Eb-
ner, Presidente della Camera di Com-
mercio di Bolzano e sono proseguiti 
con l’intervento di Annemarie Kaser, 
Presidente del Comitato per l’impren-
ditoria femminile della Camera di 
Commercio di Bolzano e di Helga Cal-
donazzi, Coordinatrice del Comitato 
per la promozione dell’imprenditoria 
femminile della Camera di Commercio 
di Trento che hanno sottolineato come 
“questa iniziativa rafforzi il networ-
king tra le imprenditrici delle province 
di Bolzano e Trento, favorendo nuove 
collaborazioni e l’accesso ai servizi of-
ferti dalle reti di supporto, con un fo-
cus sui più recenti strumenti europei 
per la rendicontazione della sostenibi-
lità come leva di compliance e crescita 
aziendale”.
Successivamente è intervenuta Sarah 
Russo, assistant professor presso la Uni-
versity of Manchester, che ha delineato 
un quadro concettuale e normativo sul-
la crescente rilevanza delle dimensioni 
ESG per le piccole e medie imprese. Ha 
quindi presentato il VSME Standard 
come strumento operativo per una ren-
dicontazione proporzionata e acces-
sibile, illustrando le opportunità con-
crete che essa può offrire alle imprese 
femminili.
A seguire, Mara Rinner, imprenditrice 
e consulente aziendale sui temi dell’in-
clusione, sostenibilità, parità di genere 
e benessere organizzativo, ha offerto 

una riflessione sul significato di so-
stenibilità d’impresa. Questa va intesa 
non solo come insieme di strumenti e 
indicatori, ma come capacità di gene-
rare valore che duri nel tempo, raccon-
tando come molte donne, nelle loro 
esperienze imprenditoriali e professio-
nali, abbiano anticipato alcuni dei prin-
cipi, oggi alla base delle organizzazioni 
sostenibili. 
Caterina Sperandio, collaboratrice del-
la Camera di Commercio di Bolzano, 
ha incentrato il proprio intervento sul 
progetto europeo WomenESEPack, de-
dicato alle competenze delle imprendi-
trici in materia di sostenibilità, presen-
tando in particolare l’offerta formativa 
gratuita “Women & Sustainability” del 
WIFI–Formazione della Camera di 
Commercio di Bolzano.
Al termine degli interventi, si è tenuta 
una tavola rotonda con le rappresen-
tanti di alcune reti attive sul territorio 
regionale a supporto della crescita so-
stenibile dell’imprenditoria femminile, 
che ha portato ad approfondire sfide, 
bisogni e opportunità per le imprese 
guidate da donne. 
Monica Onori, funzionaria di Si.Came-
ra, ha concluso i lavori, dando spazio a 
un confronto con il pubblico attraverso 
una sessione di domande e risposte. 
L’evento è stato moderato da Luca Fi-
lippi, Vicesegretario generale della Ca-
mera di Commercio di Bolzano.

Il pubblico in sala
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Due anniversari nel segno 
della continuità

D
ue importanti anniversari hanno 
riunito nelle scorse settimane fa-
miliari, collaboratori e amici at-
torno a due realtà storiche della 

Valle di Cembra.
Da una parte la Nardon Srl, che il 20 
giugno ha festeggiato 50 anni di atti-
vità nel settore degli impianti irrigui e 
della carpenteria metallica; dall’altra 
l’azienda dei fratelli Giovanella, che 
il 4 luglio ha celebrato 40 anni di atti-
vità nel campo della posa del porfido 
e dell’arredo urbano.
Per la famiglia Nardon, il traguardo 
raggiunto racconta un percorso co-
struito inizialmente da Aldo con il 
fratello Tullio, successivamente pro-
seguito con Aldo e la moglie Lucia-
na, oggi condiviso con i figli Danilo e 

Alessandro, già protagonisti dell’atti-
vità aziendale.
Festa grande anche per Sergio, Gior-
gio, Mauro e Nicola Giovanella, che 
hanno scelto di celebrare il quarante-
simo anniversario con un coinvolgen-
te dj set insieme a collaboratori, amici 
e familiari. Accanto ai quattro fratelli 
stanno crescendo professionalmente 
anche Loris e Michele, impegnati nel 
percorso di ricambio generazionale 
dell’impresa.
A condividere questi momenti di fe-
sta anche Giorgio Danielli, presiden-
te territoriale Valle dell’Adige, che ha 
portato le congratulazioni dell’Asso-
ciazione e consegnato alle due azien-
de le targhe celebrative in segno di ri-
conoscenza per i traguardi raggiunti e 
per il contributo alla comunità e all’e-
conomia della Valle di Cembra.
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In Valle di Cembra, Nardon Srl e Fratelli Giovanella srl 
celebrano 50 e 40 anni di attività guardando alle nuove 
generazioni.



I WEBINAR DELL’ASSOCIAZIONE

N
ell’ambito delle attività di informazione e sup-
porto rivolte agli associati, la scorsa settimana 
si sono svolti due webinar dedicati alle prin-
cipali novità in materia di incentivi per le im-

prese trentine. Un momento di approfondimento 
particolarmente apprezzato, pensato per offrire ag-
giornamenti tempestivi e strumenti concreti a sup-
porto delle scelte aziendali.
Il primo incontro è stato riservato al settore trasporto 
merci, Taxi e NCC con focus sulle nuove opportunità 
per il rinnovo del parco veicoli e sugli incentivi dedi-
cati al comparto.
Il secondo ha approfondito le novità introdotte dalla 
normativa provinciale LP 6/2023 „Crescita Trenti-
no“ e il nuovo Bando Energia, che sostiene gli inve-
stimenti per l‘efficienza energetica e la competitività 
aziendale.
Due occasioni di confronto e aggiornamento utili per 
conoscere strumenti concreti a sostegno delle impre-
se che hanno già investito o che stanno pianificando 
nuovi progetti di sviluppo.   Un impegno concreto 
con cui l‘Associazione continua a offrire informa-
zione, consulenza e strumenti utili alla crescita e alla 
competitività delle imprese.
Per chi non avesse potuto partecipare, è disponibile 
la registrazione degli incontri da richiedere scriven-
do all‘indirizzo
incentivi@artigiani.tn.it

Trasparenza  Salariale e Salario Giusto: 
novità e impatti operativi - 21 luglio 2026
L’Associazione Artigiani ha organizzato un webinar 
dedicato al nuovo Decreto Legislativo 96/2026 sul-
la trasparenza e parità retributiva, approfondendo 
obblighi, diritti dei lavoratori e le ricadute operative 
per le imprese. Durante l’incontro sono stati illustrati 
anche i contenuti del recente “Decreto Lavoro 2026”, 
con particolare attenzione alle agevolazioni contri-
butive e al principio del salario giusto. Un webinar 
pensato per fornire alle aziende strumenti concreti 
per affrontare correttamente le nuove disposizioni.
Anche in questo caso, è disponibile la registrazione 
dell‘incontro da richiedere scrivendo all’area paghe 
all‘indirizzo l.mittempergher@artigiani.tn.it
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Esami Tecnici Manutentori 
Antincendio

A 
decorrere dal 26/09/2026, lo svolgimento del-
le attività di manutenzione dei presidi an-
tincendio potrà essere svolto esclusivamente 
dai soggetti in possesso dell’attestato di qua-

lificazione disciplinato dal DM 1° settembre 2021.

Alla luce di questo assunto, è opportuno che le azien-
de interessate qualifichino per tempo i propri tecnici, 
per non arrivare sguarniti di abilitazioni alla scaden-
za e veder compromessa la propria attività.
Confartigianato Imprese ha stipulato un accordo con 
FISA-Fire Security Association che attraverso le pro-
prie strutture associate potrà erogare la formazione e 
svolgere gli esami di qualificazione per i tecnici ma-
nutentori antincendio.

Dove si svolgono formazione ed esami
Formazione ed esami devono essere svolti presso le 
strutture individuate come centri d’esame dai VVF.
In Trentino attualmente non ci sono sedi, la sede più 
vicina, riferita all’accordo stipulato da Confartigia-
nato, è Padova.

Per quali presidi si possono sostenere esami 
e formazione
Padova è centro d’esame per questi presidi antincen-
dio:
P.1 Estintori portatili ed estintori carrellati
P.2 Reti idranti antincendio
P.3 Porte resistenti al fuoco (porte tagliafuoco)
P.4 Sistemi automatici “sprinkler”
P.5 Impianti di rivelazione ed allarme incendio (IRAI)
P.6 Sistemi di allarme vocale per gestione emergenze 
(EVAC).
Per esami su altri presidi bisogna scegliere altri cen-
tri d’esame.

Quali sono le tipologie d’esame
La certificazione è individuale: devono essere quali-
ficati gli operatori che si occupano di manutenzione 
e controllo (l’installazione resta regolamentata dal 
DM 37/08).
Fino al 25 settembre 2026 i tecnici manutentori po-
tranno continuare a svolgere la propria attività, dopo 
quella data è NECESSARIO il possesso della qualifi-
cazione per ogni specifico presidio antincendio.
Due sono le tipologie di iscrizione all’esame, sulla 
base degli anni di esperienza lavorativa per lo spe-
cifico profilo:

• Caso 1: richiesta di esame completo dopo la fre-
quenza di corso di formazione obbligatorio per il 
Tecnico manutentore con meno di 3 anni di esperien-
za per lo specifico profilo dall’entrata in vigore del 
decreto.
Include una prova scritta (fino a 20 punti), una pro-
va orale-pratica (fino a 70 punti) e, facoltativamente, 
una valutazione del curriculum vitae (fino a 10 pun-
ti). Il punteggio minimo richiesto è 70/100

• Caso 2: richiesta di esame ridotto, orale e prati-
co per il Tecnico manutentore con almeno 3 anni di 
esperienza per lo specifico profilo prima del 25 set-
tembre 2022 (entrata in vigore del decreto).
Comprende una prova orale-pratica (fino a 70 punti) 
e una valutazione obbligatoria del curriculum vitae 
(fino a 10 punti). Per superarlo sono necessari alme-
no 50 punti.

Flusso delle operazioni
• Individuare per quale/i presidio/i si intende qua-
lificarsi

• Preparare curriculum del candidato e dichiarazio-
ne del datore di lavoro (scaricali qui a lato)

• Richiesta del preaccordo attraverso l’Associazio-
ne Artigiani Confartigianato Trentino (compilare il 
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form al seguente Tecnico Manutentore Antincendio-
iscrizione esame/corso – Compila modulo

• Verrete poi contattati dall’Associazione per firma-
re il preaccordo e fornire tutte le info necessarie

• Frequentare il corso obbligatorio (se del caso)

• Richiesta esame sul portale VVF caricando curri-
culum, dichiarazione o attestato del corso, preaccor-
do e pagamento quota VVF
Questa operazione può essere delegata all’Associa-
zione Artigiani Confartigianato Trentino al costo di 
60€+IVA per il primo presidio e di 30€+IVA per i 
presidi successivi, per ogni utente. (delega allegata). 
Se si sceglie di rivolgersi ai nostri uffici è necessario 
consegnare una marca da bollo (di data anteceden-
te alla domanda) e pagare tramite bollettino C-bill o 
essere presenti con la possibilità di effettuare il paga-
mento su pagoPA

• Svolgere l’esame nella data comunicata dall’ente 
esaminatore

• Al superamento dell’esame, la Direzione VVF ri-
lascia l’Attestato di qualifica (valido 5 anni).

Quali sono i costi
Per ogni presidio deve essere fatta specifica doman-
da sul sito VVF, pagando € 116 per ogni presidio scel-
to, oltre alla marca da bollo da 16€. Tali pagamenti 
sono aggiuntivi ai costi di esame/corso e sono neces-
sari per completare l’iscrizione al portale VVF.
I costi dell’esame sono differenziati in base alla tipo-
logia di esame:

Esame completo
I costi dei corsi obbligatori (a cui aggiungere poi il 
costo dell’esame) sono i seguenti:
P.1 Estintori portatili ed estintori carrellati € 400+IVA 
(12 ore di cui 4 in e learning)
P.2 Reti idranti antincendio € 600+IVA (16 ore)
P.3 Porte resistenti al fuoco (porte tagliafuoco) € 
400+IVA (12 ore di cui 4 in e learning)
P.4 Sistemi automatici “sprinkler” € 1.200+IVA (32 
ore)
P.5 Impianti di rivelazione ed allarme incendio 
(IRAI) € 900+IVA (24 ore)
P.6 Sistemi di allarme vocale per gestione emergenze 
(EVAC) € 600+IVA (16 ore).
Il costo di ogni esame è di:

• € 250+IVA per i presidi P.1-P.2-P.3

• € 350+IVA per tutti gli altri presidi.

Esame ridotto
Il costo per ogni esame, comprensivo del ripasso del-
le competenze, è di

• € 390+IVA per i presidi P.1-P.2-P.3

• € 490+IVA per gli altri presidi.

Quando pagare
I pagamenti per gli esami ridotti sono effettuati di-
rettamente all’Associazione Artigiani Confartigiana-
to Trentino al momento dell’iscrizione all’esame.
I pagamenti per gli esami completi saranno richiesti 
prima della frequentazione del corso, la cui data sarà 
comunicata man mano che saranno calendarizzati (a 
Padova).
La quota esame VVF e la marca da bollo sono ag-
giuntivi ai costi di esame/corso e sono necessaria 
per completare l’iscrizione al portale VVF.

Esempi di spesa
In caso di esame completo
Se voglio qualificami per gli “Impianti di Rivelazio-
ne e Allarme Antincendio” dovrò sostenere la spesa 
1.657,00€ (corso+iscrizione VVF+marca da bollo+e-
same+IVA) ad addetto, a cui eventualmente aggiun-
gere la spesa di 73,20€ per la pratica di iscrizione 
all’esame fatta da Confartigianato Udine
In caso di esame ridotto
Se voglio qualificami per gli “Impianti di Rivelazio-
ne e Allarme Antincendio” dovrò sostenere la spesa 
729,80€ (iscrizione VVF+marca da bollo+esame+I-
VA) ad addetto, a cui eventualmente aggiungere la 
spesa di 73,20€ per la pratica di iscrizione all’esame 
fatta da Confartigianato Udine.
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Manovra di assestamento Pat: 
le osservazioni 
dell’Associazione 

L‘
Associazione Artigiani Confar-
tigianato Trentino esprime una 
valutazione complessivamente 
positiva della manovra di asse-

stamento 2026-2028, che conferma la 
volontà e la capacità della Provincia 
di sostenere gli investimenti pubblici, 
rafforzare la competitività del siste-
ma economico e intervenire sul tema 
strategico dell‘abitare.
In una fase caratterizzata da cresci-
ta economica contenuta, difficoltà 
dell‘export, aumento dei costi e persi-
stente carenza di manodopera, risulta 
particolarmente importante l‘utilizzo 
dell‘avanzo disponibile per alimen-
tare gli investimenti e sostenere la 
capacità competitiva delle imprese 
trentine. 

Di seguito un breve commento dell’Associazione 
Artigiani – Confartigianato Trentino in merito al  
Disegno di legge n. 89 “Assestamento del Bilancio 
di previsione della Provincia Autonoma di Trento 
per gli esercizi finanziari 2026-2028

Per il mondo dell‘artigianato 
risultano particolarmente 
condivisibili:
• il sostegno agli investimenti pro-
duttivi;

• gli interventi per l’efficientamento 
energetico;

• le nuove misure a sostegno del 
passaggio generazionale;

• il rafforzamento degli strumenti di 
accesso al credito;

• le politiche per la casa;

• il piano delle infrastrutture pub-
bliche.

Evidenziamo una forte riserva sulla 

DALL’ASSOCIAZIONE

20 L’ARTIGIANATO / n. 8 agosto 2026 



possibilità di ricorrere al criterio del 
massimo ribasso per lavori pubblici 
fino a 20 milioni di euro. Tale scelta ri-
schia di privilegiare il prezzo rispetto 
alla qualità, penalizzando le imprese 
trentine che investono in competenze 
professionali, innovazione, sosteni-
bilità e rispetto delle regole. La com-
petitività del Trentino deve fondarsi 
sulla qualità del lavoro e delle im-
prese, non sulla compressione dei 
prezzi.

Tra gli aspetti maggiormente apprez-
zati della manovra meritano di essere 
richiamati due interventi particolar-
mente cari alla nostra organizzazio-
ne: l‘introduzione di una specifica 

misura dedicata al passaggio genera-
zionale, aperta anche ai trasferimenti 
non familiari e il recepimento, anche a 
livello provinciale, delle nuove norme 
statali a tutela dell’identità artigiana 
e delle produzioni artigianali. 
Accanto agli interventi strettamente 
di natura economica, tesi a rafforzare 
la competitività delle imprese, l‘Asso-
ciazione valuta positivamente anche 
le misure a favore delle famiglie, 
dell’accesso all’abitazione, del soste-
gno alla natalità e della conciliazione 
vita-lavoro, riconoscendo in esse un 
investimento strategico sul capitale 
umano e sul futuro del Trentino delle 
imprese.

TopHaus Trento Spini | Via dell’Ora del Garda 5 | Orari: Lu – Ve  6:30 – 18:00, Sa  8:00 – 12:00

 Sceggli il 
 colore al top!p!
Novità a Trento Spini!
• Assortimento completo: 

pitture, vernici, rivestimenti 
e accessori

• Tintometro

Michele Fattor
Consulente reparto colori

TopHaus Trento Spini
Via dell’Ora del Garda 5

0461 244 006
michele.fattor@tophaus.com
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Artigianale sì, ma soltanto se sei 
artigiano. Utili chiarimenti dal 
Mimit sulla nuova legge 

L
e FAQ pubblicate dal Ministero delle Imprese e 
del Made in Italy sulla nuova disciplina che re-
gola l’utilizzo del termine “artigianale” rappre-
sentano un importante contributo per chiarire 

l’ambito di applicazione della legge n. 34 del 2026 e 
fornire indicazioni operative alle imprese.
È il giudizio espresso dal Presidente di CNA, Dario 
Costantini, dal Presidente di Confartigianato, Marco 
Granelli,  e dal Presidente di Casartigiani, Giacomo 
Basso, i quali sottolineano: “Accogliamo con favore 
i chiarimenti forniti dal Ministero perché contribui-
scono a fugare dubbi interpretativi e a definire con 
equilibrio il perimetro della norma. La legge tutela il 
valore autentico dell’artigianato italiano e garantisce 
maggiore trasparenza nei confronti dei consumatori, 
senza limitare la libertà d’impresa né impedire alle 
aziende di valorizzare la qualità, la tradizione o la la-
vorazione manuale dei propri prodotti”.
La legge stabilisce che il termine “artigianale” e ogni 
richiamo all’artigianato  possano essere utilizzati 

nella  promozione di prodotti e servizi esclusiva-
mente dalle imprese scritte all’Albo delle imprese 
artigiane. Le FAQ chiariscono che la norma tutela 
una specifica qualifica giuridica e imprenditoriale e 
non il semplice ricorso a lavorazioni manuali o tra-
dizionali.
Tra gli esempi forniti dal Ministero vi è quello del 
settore alimentare. Un bar che produce internamen-
te il proprio gelato ma non è iscritto all’Albo non po-
trà pubblicizzarlo come “gelato artigianale”; potrà 
invece utilizzare definizioni come “gelato di produ-
zione propria”, “gelato fatto ogni giorno” o “prepa-
rato con lavorazioni tradizionali”. Diverso il caso di 
un esercizio che commercializza gelato proveniente 
da un’impresa artigiana iscritta all’Albo: in questo 
caso il prodotto potrà essere correttamente presen-
tato come “artigianale”, dimostrandone, in caso di 
controllo, la provenienza.
Le FAQ affrontano anche il caso delle imprese che 
utilizzano  tecniche manuali. Una grande azienda 
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che realizza pasta confezionata attraverso alcune 
lavorazioni svolte a mano non potrà indicare in eti-
chetta “pasta artigianale” se non possiede la qualifi-
ca di impresa artigiana. Potrà però valorizzare il pro-
dotto con espressioni come “fatto a mano”, “lavorato 
secondo tradizione”, “realizzato con strumenti tra-
dizionali”, “autentico della tradizione italiana” o “di 
qualità”.
Particolare attenzione è dedicata anche ai prodotti 
che incorporano componenti o ingredienti realizza-
ti da imprese artigiane. Un produttore di mobili che 
utilizza maniglie forgiate da un laboratorio artigia-
no non potrà definire “artigianale” l’intero mobile se 
non è iscritto all’Albo, ma potrà  evidenziare l’ori-
gine artigiana di quello specifico componente. Lo 
stesso principio vale per un liquore prodotto indu-
strialmente che utilizza ingredienti provenienti da 
imprese artigiane: l’artigianalità può essere riferita 
all’ingrediente, non all’intero prodotto.
I chiarimenti riguardano inoltre commercianti, ne-
gozi e piattaforme e-commerce, che possono conti-

nuare a vendere e promuovere prodotti artigianali 
realizzati da imprese artigiane purché ne sia dimo-
strabile la provenienza. Analogamente, gli hobbisti 
e i produttori occasionali che partecipano a fiere e 
mercatini potranno descrivere i propri manufat-
ti come “fatti a mano”, “realizzati personalmente”, 
“creati con tecniche tradizionali” o “pezzi unici”, ma 
non utilizzare il termine “artigianale” in assenza del-
la qualifica prevista dalla legge.
Le FAQ chiariscono infine che la  nuova discipli-
na non modifica le normative speciali già vigenti, 
comprese quelle relative alla birra artigianale e alle 
Indicazioni Geografiche Protette dei prodotti arti-
gianali e industriali.
“La qualifica di artigiano – concludono Costanti-
ni, Granelli e Basso – non è uno slogan pubblicitario 
ma una condizione giuridica e imprenditoriale rico-
nosciuta dalla legge. La nuova disciplina rafforza la 
tutela dei consumatori e valorizza il patrimonio di 
competenze, professionalità e saper fare che rende 
unico l’artigianato italiano”.

Comune di Trento. Misure per la 
sostenibilità ambientale
obbligo chiusura porte esercizi commerciali dal 29 giugno al 20 
settembre 2026

I
l Comune di Trento ha emesso un’ordinan-
za nell’ambito delle misure per la sostenibilità 
ambientale degli insediamenti urbani, per il ri-
sparmio energetico e il contrasto ai cambiamen-

ti climatici, attraverso la quale obbliga gli esercizi 
commerciali e di somministrazione alimenti e gli 
edifici con accesso al pubblico alla chiusura delle 
porte dal 29 giugno al 20 settembre 2026.

Tenuto conto che un utilizzo non corretto degli im-
pianti di climatizzazione incide direttamente sul 
fabbisogno energetico generando un aumento si-

gnificativo del consumo, con conseguente spreco di 
energia e combustibile ed incremento delle concen-
trazioni di inquinanti in atmosfera, l’Amministra-
zione Comunale del capoluogo ha deciso di adotta-
re buone pratiche di efficienza per contribuire alla 
lotta contro il cambiamento climatico.

Chi ha l’obbligo
L‘ordinanza, in vigore dal 29 giugno al 20 settem-
bre 2026, dispone che, ad impianti di condiziona-
mento in funzione, si debbano mantenere chiuse 
le porte di accesso degli esercizi commerciali, di 
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somministrazione alimenti e bevande e degli edifici 
con accesso al pubblico che si affacciano sull’ester-
no, ad eccezione del tempo necessario all’entrata e 
all’uscita delle persone e alle operazioni funzionali, 
quali carico/scarico merci e simili o nel caso in cui 
l’eccessivo affollamento richieda idoneo ricambio 
d’aria.

Esclusioni
Sono esclusi gli esercizi commerciali e di sommi-
nistrazione alimenti e bevande che hanno spazi 
all’aperto di pertinenza dell’attività, per cui e indi-
spensabile il passaggio continuativo del personale 
dall’interno all’esterno, oltre agli esercizi commer-

ciali di somministrazione alimenti e bevande le cui 
porte di accesso al pubblico non si affacciano diret-
tamente all’esterno (ad esempio negozi all’interno 
di centri commerciali) oppure dotati di dispositivi 
idonei a evitare la dispersione termica (ad esempio 
lame d’aria) che siano tenuti in funzione.

Sanzioni
L’inosservanza delle disposizioni riportate nell’or-
dinanza dà luogo all’applicazione di una sanzione 
amministrativa che va da 89,00 fino a 538,00 euro.
La verifica dell’osservanza delle disposizioni è de-
mandata al Comando di Polizia Locale.
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Natalità e genitorialità: 
opportunità di sostegno per 
famiglie e imprenditrici 
Assegno di Natalità

D
al  15 luglio 2026  sarà possibi-
le presentare la domanda per il 
nuovo  Assegno di natalità  del-
la  Provincia autonoma di Tren-

to, la misura introdotta per sostenere 
le famiglie nelle quali, a partire dal 1° 
gennaio 2026, è nato o è stato adottato 
un terzo figlio.

L’assegno si compone di due misure: 
una quota fissa erogata dal 1° mese di 
vita fino al 10° anno di età, richiedibile 
dal 15 luglio 2026, e una quota premia-
le, che potrà essere richiesta dal terzo 
anno di vita del bambino esclusiva-
mente da chi beneficia già della quota 
fissa.
La domanda deve essere presentata 
entro 180 giorni dalla nascita o dall’a-
dozione. In via transitoria, per i bam-
bini nati entro il 30 giugno 2026, sarà 
possibile presentarla fino al 31 dicem-
bre 2026.

Chi può richiedere l’Assegno di 
natalità
La domanda può essere presenta-
ta  esclusivamente dalla madre. Per 
accedere alla quota fissa è necessario 
essere residenti in Trentino da alme-

no 2 anni continuativi negli ultimi 10, 
convivere con tutti i figli e mantenere 
tale requisito per tutta la durata del be-
neficio.
È inoltre richiesto un requisito lavora-
tivo o contributivo: la madre deve es-
sere occupata al momento della nascita 
del figlio come lavoratrice dipendente, 
autonoma o libera professionista con 
partita IVA attiva oppure, se non occu-
pata, deve poter dimostrare almeno 12 
mesi di contribuzione negli ultimi 
cinque anni, anche non continuativi.
Per presentare la domanda è neces-
sario essere in possesso di un’attesta-
zione ICEF valida. L’ICEF utilizzato al 
momento della richiesta resterà valido 
per tutta la durata della misura, senza 
essere aggiornato negli anni successi-
vi.

Importi dell’assegno
L’importo della quota fissa varia in 
base all’ICEF del nucleo familiare:

• 400 euro al mese fino al compimen-
to del decimo anno di età del bambino 
per ICEF fino a 0,40;

• 250 euro al mese per ICEF superiore 
a 0,40 e fino a 0,70;
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• 250 euro al mese anche per ICEF su-
periore a 0,70 o in assenza di ICEF, con 
trattamento fiscale differente e obbligo 
di marca da bollo.

Quota premiale
La quota premiale è una quota fissa 
di 200 euro erogati mensilmente dal 
3° anno di vita fino al 10° anno di età. 
Ha l’obiettivo di incentivare il mante-
nimento o il reinserimento lavorativo 
della madre e può essere richiesta solo 
se la quota fissa è già in erogazione.
Per accedere è necessario che, nell’an-
no precedente alla domanda, la madre 
abbia lavorato almeno  180 giorni  per 
le dipendenti, mentre per le lavoratrici 
autonome è richiesto il versamento dei 
contributi minimi previsti.
Per ricevere informazioni e assistenza 
nella presentazione della domanda, 
contatta il Patronato INAPA più vicino 
a te!

Bonus maternità
Accanto alla nuova misura provinciale 
a sostegno della natalità, segnaliamo 
anche il  Bonus maternità, una speci-

fica prestazione, inserita da quest’an-
no nel Regolamento del Fondo di So-
stegno al Reddito di  EBAT, dedicata 
alle titolari e socie di aziende artigia-
ne in maternità.
L’intervento di EBAT – che riconosce 
alle donne imprenditrici in maternità 
un  contributo una tantum di 1.500 
euro per ogni figlio – mira a equipara-
re le prestazioni di sostegno al reddito 
previste per le lavoratrici dipendenti e 
quelle delle titolari e socie di imprese 
artigiane, per le quali non sono rico-
nosciuti astensione e congedi di ma-
ternità.

La prestazione:
• è prevista per le  donne titolari o 
socie di aziende artigiane  aderenti 
all’ente;

• consiste in un contributo eroga-
to una tantum pari a € 1.500,00;

• è riferita al figlio/a e destinata al nu-
cleo famigliare;

• può essere richiesta una sola volta 
per ogni figlio/a.
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A
derire alla previdenza complementare non 
significa solo costruire una pensione aggiun-
tiva, ma anche beneficiare di un immediato 
risparmio fiscale. I contributi versati, infatti, 

possono essere dedotti dal reddito imponibile, ri-
ducendo così le imposte da pagare. 
L’agevolazione è riservata a chi aderisce a una for-
ma di previdenza complementare: lavoratori di-
pendenti, autonomi, liberi professionisti, aderenti 
che effettuano versamenti volontari e soggetti che 
versano contributi a favore di familiari fiscalmente 
a carico. È prevista inoltre una disciplina partico-
larmente favorevole per chi ha iniziato a lavorare 
dopo il 1° gennaio 2007.
A partire dal periodo d’imposta 2026, i contributi 
versati alla previdenza complementare possono es-
sere dedotti fino a un massimo di 5.300 euro all’an-
no, rispetto ai 5.165 euro previsti fino al 2025. 

I vantaggi fiscali della 
previdenza complementare

Per i lavoratori dipendenti che versano tramite il 
datore di lavoro, il beneficio fiscale viene general-
mente applicato direttamente in busta paga. Chi in-
vece effettua versamenti autonomamente al fondo 
pensione recupera il vantaggio fiscale in sede di di-
chiarazione dei redditi, conservando la documen-
tazione che attesta i pagamenti effettuati. 
Un’opportunità spesso poco conosciuta riguarda i 
contributi versati per i familiari fiscalmente a ca-
rico. Anche questi importi possono essere portati 
in deduzione, sempre nel rispetto del limite annuo 
previsto dalla normativa. 
In questo modo, oltre a rafforzare la tutela previ-
denziale dei propri familiari, è possibile ottimizza-
re il beneficio fiscale complessivo del nucleo fami-
liare. 
Un vantaggio in più per chi ha iniziato a la-
vorare dopo l’1/1/2007
Chi ha iniziato la propria attività lavorativa dopo il 
1° gennaio 2007 può beneficiare di un meccanismo 
di extra deducibilità particolarmente interessante. 
Se nei primi cinque anni di adesione non viene uti-
lizzato interamente il limite massimo deducibile, 
la quota non sfruttata si accumula in un “plafond” 
personale. 
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Dal sesto anno di partecipazione, questo plafond 
può essere utilizzato per aumentare il limite di de-
duzione annuale fino a 7.950 euro, offrendo un im-
portante vantaggio fiscale negli anni successivi. 
I fondi pensione comunicano ogni anno all’Agen-
zia delle Entrate i dati relativi ai contributi versati. 
È comunque consigliabile verificare che tali infor-
mazioni siano correttamente riportate nella dichia-

Importo

Contributi versati e dedotti tramite datore di lavoro 3.000 €

Contributi versati e dedotti a favore della figlia 1.200 €

Contribuzione aggiuntiva personale versata e dedotta 1.100 €

Contribuzione totale dedotta 5.300 €

razione precompilata, così da non perdere alcun 
beneficio fiscale. 
In sintesi: la previdenza complementare consente 
di costruire una maggiore sicurezza economica per 
il futuro e, al tempo stesso, di ottenere un rispar-
mio fiscale concreto già oggi. Conoscere le regole 
della deducibilità permette di sfruttarne appieno 
tutti i vantaggi. 

Per ulteriori dettagli: 
QR-Code

Esempio:
Anna ha 40 anni e versa nel proprio fondo pensione l’intero trattamento di fine rapporto e il 3% della sua re-
tribuzione lorda; il datore di lavoro aggiunge un ulteriore 2%. I contributi del lavoratore e del datore di lavoro, 
pari complessivamente a 3.000 € l’anno, beneficiano della deducibilità fiscale. Anna versa, inoltre, 100 € al 
mese nel fondo pensione della figlia Emma. Per sfruttare appieno il beneficio fiscale previsto dalla normativa, 
Anna effettua, infine, un versamento aggiuntivo di 1.100 €, che incrementa la sua posizione personale nel 
fondo pensione.
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Domenica 16 (scadenza prorogata al 20)

RITENUTE IRPEF E ADD. REGIONALE/COMUNALE: 	
Versamento delle ritenute alla fonte operate dal sostituto 
d’imposta sui redditi da lavoro dipendente e assimilati

VERSAMENTO CONTRIBUTI INPS:	
Versamento dei contributi previdenziali da lavoro 
dipendente e gestione separata.

VERSAMENTO RATA PREMIO INAIL: 
Versamento della terza rata del premio Inail.

Martedì 25
CASSA EDILE DI TRENTO:  	
Versamento dei contributi alla Cassa Edile della Provincia 
di Trento

Lunedì 31
INVIO TELEMATICO FLUSSO UNIEMENS:   	
Invio telematico del flusso uniemens relativo ai dati 
retributivi e contributivi inps di lavoratori dipendenti e 
parasubordinati (retribuzione mese di luglio 2026)

CONTRIBUTI FASI:   	
Versamento dei contributi integrativi al FASI per i dirigenti 
industriali (3° trimestre 2026)

SCADENZIARIO AGOSTO 2026
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SCADENZIARIO SETTEMBRE 2026
Mercoledì 16

RITENUTE IRPEF E ADD. REGIONALE/COMUNALE: 
Versamento delle ritenute alla fonte operate dal sostituto 
d’imposta sui redditi da lavoro dipendente e assimilati

VERSAMENTO CONTRIBUTI INPS:	
Versamento dei contributi previdenziali da lavoro 
dipendente e gestione separata.

Venerdì 25
CASSA EDILE DI TRENTO:  	
Versamento dei contributi alla Cassa Edile della Provincia 
di Trento

Mercoledì 30
INVIO TELEMATICO FLUSSO UNIEMENS:   	
Invio telematico del flusso uniemens relativo ai dati 
retributivi e contributivi inps di lavoratori dipendenti e 
parasubordinati (retribuzione mese di agosto 2026)



Cartello produttori di camion: 
al via convenzione Confartigianato 
– Libra FdC per rimborsi immediati 
alle aziende italiane
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C
onfartigianato Trasporti ha avviato una colla-
borazione a sostegno delle aziende vittime del 
cartello dei produttori di camion, già sanzio-
nato nel 2016. Per tutte le imprese associate che 

non abbiano già avanzato richiesta in precedenza 
e che non hanno aderito all’azione collettiva euro-
pea, attraverso la nuova convenzione stipulata da 
Confartigianato Trasporti e Libra – Finanziamen-
to del Contenzioso SpA è possibile richiedere, sen-
za impegno, la valutazione della propria flotta per 
ottenere una proposta di cessione immediata del 
credito, con il pagamento tramite bonifico in meno 
di 30 giorni.

La convenzione riguarda  autocarri nuovi e ol-
tre i 60 q.li a pieno carico acquistati nel periodo 
che va dal 1997 al 2011 (anche in Leasing) paga-
ti almeno € 50.000 netti posseduti per almeno 4 
anni anche senza i documenti dei mezzi anche 

per aziende cessate, fallite, in procedura e simili 
I mezzi con tutte le caratteristiche richieste, dotati di 
documenti dell’epoca, verranno valutati a forfait € 
700 l’uno, quelli senza documenti € 500. I mezzi con 
caratteristiche differenti potranno ricevere comun-
que, nella maggioranza dei casi, una valutazione. 
Nessuna spesa sarà a carico delle imprese ade-
renti, anche nel caso non si voglia completa-
re la cessione del credito dopo la valutazione. 
Tramite questa collaborazione con la Libra – FdC 
SpA le aziende possono ottenere subito un risto-
ro immediato senza dover chiedere il risarcimen-
to ai cartellisti sanzionati rivolgendosi alla giu-
stizia ordinaria ed evitando così le spese, i tempi 
e i rischi di una causa incerta, lunga e costosa. 
Per aderire le aziende possono contattare la sede 
Confartigianato territoriale di competenza che sarà 
a disposizione per l’avvio della pratica in stretto 
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collegamento con tutto il team Libra FdC SpA e il 
direttore della Campagna Alessio Serra, pronti a 
fornire tutte le informazioni e dare tutta l’assistenza 
necessaria per giungere al bonifico di rimborso.

Tachigrafo sui veicoli oltre le 2,5 
tonnellate: dal 1° luglio 2026 scattano i 
nuovi obblighi
Come comunicato nei mesi scorsi, dal 1° luglio 2026 
è entrata in vigore un’importante novità per le im-
prese che effettuano trasporti internazionali di mer-
ci con veicoli commerciali leggeri. Le disposizioni 
introdotte dal  Pacchetto Mobilità  europeo esten-
dono l’applicazione delle norme sui tempi di guida 
e di riposo e dell’obbligo di utilizzo del tachigra-
fo ai veicoli con massa complessiva compresa tra le 
2,5 e le 3,5 tonnellate impiegati in operazioni di tra-
sporto internazionale di merci e di cabotaggio.

La novità riguarda, inoltre, i trasporti internazio-
nali in conto proprio, qualora la guida costituisca 
l’attività principale del conducente e non un’attivi-
tà accessoria rispetto alle abituali mansioni svolte. 
Restano, invece, esclusi dall’obbligo i trasporti con 
massa compresa tra le 2,5 e le 3,5 tonnellate effet-
tuati sul territorio nazionale.

Si tratta di una modifica significativa che coinvol-
gerà numerosi operatori finora non soggetti alla 
normativa sociale europea e che richiederà l’ade-
guamento dei veicoli, una corretta organizzazione 
delle attività aziendali e un’adeguata formazione 
dei conducenti.

Il tachigrafo intelligente di seconda 
generazione
Per i veicoli interessati dalla nuova disciplina è ob-
bligatoria l’installazione del tachigrafo intelligente 
di seconda generazione (G2V2), dispositivo che, 
oltre a registrare tempi di guida, pause e riposi, è 
in grado di rilevare automaticamente i passaggi di 
frontiera, registrare la  posizione del veicolo  ogni 
tre ore di guida cumulata e memorizzare le  ope-
razioni di carico e scarico. Le nuove funzionalità 
consentono inoltre controlli più rapidi ed efficaci da 
parte degli organi preposti e garantiscono maggiori 
standard di sicurezza contro eventuali manomissio-
ni.

Registrazioni e attività miste
Tra i chiarimenti forniti dal Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti assume particolare rilevan-
za il tema delle registrazioni. I conducenti dovranno 

essere in grado di documentare le attività svolte nel 
giorno in corso e nei 56 giorni precedenti, attraver-
so i dati registrati dal tachigrafo o altra documenta-
zione idonea prevista dalla normativa.

Per le imprese che alternano trasporti nazionali e 
internazionali, il Ministero ha precisato che gli ob-
blighi previsti dal Regolamento (CE) n. 561/2006 si 
applicano esclusivamente durante l’esecuzione di 
trasporti internazionali o di operazioni di cabotag-
gio.  Nelle tratte svolte esclusivamente in ambito 
nazionale potrà essere utilizzata la funzione “out 
of scope”, fermo restando l’obbligo di garantire la 
continuità delle registrazioni richieste in caso di 
controllo.

Gli adempimenti per le imprese
Dal 1° luglio 2026 si sono estese  anche a queste im-
prese gli obblighi di  organizzazione, formazione, 
istruzione e controllo già previsti dalla normativa 
europea in materia di tempi di guida, riposi e uti-
lizzo del tachigrafo. Le aziende dovranno verificare 
la conformità dei mezzi impiegati nei trasporti in-
teressati dalla nuova disciplina, programmare l’in-
stallazione dei dispositivi richiesti e assicurare ai 
conducenti una formazione adeguata sulle nuove 
regole.

Internazionali, Paesi Bassi: nuovo pedaggio 
chilometrico per i mezzi pesanti
Dal 1° luglio 2026  i  Paesi Bassi  hanno introdotto 
un nuovo sistema di pedaggio chilometrico per i 
veicoli pesanti, in linea con quanto già adottato da 
altri Paesi europei e con le disposizioni della diretti-
va Eurobollo revisionata.

La principale novità riguarda il metodo di calcolo 
del pedaggio: non sarà più basato su criteri forfetta-
ri, ma sui chilometri effettivamente percorsi sulla 
rete stradale olandese. Il nuovo sistema interesserà 
tutti i  veicoli delle categorie N2 e N3  con  massa 
superiore a 3,5 tonnellate, comprese le imprese di 
autotrasporto straniere che effettuano servizi inter-
nazionali da e verso i Paesi Bassi.

Per poter circolare sulla rete soggetta a pedaggio, 
i mezzi devono essere dotati di una specifica unità 
di bordo (OBU, On Board Unit), necessaria per la 
registrazione dei chilometri percorsi e per il calcolo 
dell’importo dovuto.

Il controllo del sistema sarà affidato a una rete nazio-
nale composta da 61 portali di rilevamento, in grado 
di leggere le targhe dei veicoli e verificare il corret-
to funzionamento dell’OBU. Sono, inoltre, previste 
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pattuglie mobili dedicate ai controlli su strada.

Particolare attenzione deve essere posta al rispetto 
degli obblighi previsti dalla normativa. Le sanzio-
ni possono, infatti, raggiungere gli 800 euro per gli 
operatori che non abbiano stipulato un contratto 
con un provider autorizzato per il pagamento del 
pedaggio. Sono poi previste multe fino a 500 euro in 
caso di OBU spenta, non funzionante o associata a 
un veicolo diverso da quello in circolazione.

La rete soggetta al nuovo pedaggio comprende 
quasi tutte le autostrade olandesi, oltre a numerose 
strade provinciali e infrastrutture locali situate nelle 
aree con maggiore traffico merci.

L’importo del pedaggio è determinato sulla base 

di diversi parametri, tra cui la massa massima tec-
nica del veicolo, la classe Euro e il livello di emis-
sioni di CO₂. Il principio adottato è quello di incen-
tivare il rinnovo del parco veicolare:  i mezzi più 
leggeri e meno inquinanti beneficeranno di tariffe 
più contenute.

Secondo le stime attualmente disponibili, un veicolo 
Euro VI da 16 tonnellate potrebbe essere soggetto a 
una tariffa di circa 15,6 centesimi di euro per chilo-
metro, mentre un veicolo elettrico equivalente pa-
gherebbe circa 3,4 centesimi/km. Per i mezzi Euro 
VI con massa superiore a 32 tonnellate, la tariffa 
stimata si attesterebbe intorno a 19,5 centesimi/km, 
contro circa 3,8 centesimi/km per i corrispondenti 
veicoli elettrici.

U
n altro importante risultato per Confartigiana-
to Trasporti. Il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, d’intesa con il Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti, ha stabilito gli impor-

ti relativi alle agevolazioni fiscali 2026 per gli auto-
trasportatori, riguardanti il periodo d’imposta 2025, 
e conseguentemente è stato pubblicato il comunicato 
dell’Agenzia delle Entrate con le indicazioni operati-
ve per compilare la dichiarazione dei redditi.

Pertanto, per i  trasporti effettuati personalmente 
dall’imprenditore  oltre il Comune in cui ha sede 
l’impresa (autotrasporto merci per conto di terzi) è 
prevista una deduzione forfetaria di spese non do-
cumentate per il periodo d’imposta 2025 nella mi-
sura di 48 euro. La deduzione spetta una sola volta 
per ogni giorno di effettuazione del trasporto, indi-
pendentemente dal numero dei viaggi.

L’agevolazione fiscale si ottiene anche per i trasporti 
effettuati personalmente dall’imprenditore all’inter-
no del Comune in cui ha sede l’impresa, per un im-

Autotrasporto, ottenute le 
deduzioni forfetarie per le imprese 
artigiane: 48 euro al giorno

porto pari al 35 per cento di quello riconosciuto per i 
medesimi trasporti oltre il territorio comunale.

Al riguardo, con specifico riferimento alle modali-
tà di compilazione della dichiarazione dei redditi, 
si precisa che la deduzione forfetaria per i trasporti 
effettuati personalmente dall’imprenditore (ai sensi 
dell’art. 66, comma 5, primo periodo, del Tuir) va ri-
portata nei quadri RF e RG dei modelli Redditi 2025 
PF e SP, utilizzando nel rigo RF55 i codici 43 e 44 e 
nel rigo RG22 i codici 16 e 17, così come indicato nel-
le istruzioni del modello Redditi.

I codici si riferiscono, rispettivamente, alla deduzio-
ne per i trasporti all’interno del Comune in cui ha 
sede l’impresa e alla deduzione per i trasporti oltre 
tale ambito.

Confartigianato Trasporti precisa che tali importi 
derivano dalla dotazione finanziaria complessiva 
pari a 70 milioni di euro.
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I comparti dell’automotive e della meccanica af-
frontano l’estate 2026 in un  contesto ancora se-
gnato da forti elementi di incertezza. Le tensioni 
geopolitiche in Medio Oriente, la lenta normaliz-

zazione dei traffici nello Stretto di Hormuz, il per-
manere di elevati costi energetici, la nuova stretta 
monetaria della BCE e gli effetti ancora in evolu-
zione dei dazi statunitensi delineano uno scenario 
nel quale convivono segnali di ripresa e criticità 
strutturali che richiedono attenzione. L’analisi è 
proposta nel report  ‘Automotive e meccanica, il 
punto sulla congiuntura nell’estate 2026‘ presenta-
to dall’Ufficio Studi il 2 luglioal Consiglio nazionale 
di Confartigianato meccanica e subfornitura. 

Il report evidenzia un quadro in chiaroscuro. Alla 
ripresa di alcuni indicatori congiunturali – dalle 
immatricolazioni, alla produzione e all’export di 
autoveicoli – si associa una domanda estera ancora 
debole per i settori della meccanica, mentre si evi-
denziano fragilità strutturali ancora irrisolte.

La riapertura solo parziale dello Stretto di Hormuz 
mantiene elevata la volatilità dei mercati energetici, 

Automotive e meccanica: 
luci e ombre di una ripresa 
ancora fragile

come evidenziato nel punto dell’Ufficio Studi pro-
posto questa settimana su QE-Quotidiano Energia. 
A giugno il prezzo del gas sul mercato italiano e il 
costo dell’energia elettrica all’ingrosso rimango-
no elevati e non diminuiscono rispetto ai livelli di 
maggio, mentre il prezzo dei carburanti prosegue 
su un sentiero di discesa.

Gli indicatori dell’attività delle imprese offrono al-
cuni segnali incoraggianti. Dopo una lunga fase di 
difficoltà torna a crescere la produzione della mec-
canica, sostenuta dai mezzi di trasporto e la spinta 
degli autoveicoli, la cui produzione nei primi quat-
tro mesi del 2026 cresce del 24,8% su base annua.

Permangono alcune debolezze della domanda in-
ternazionale, con l’export  della meccanica che, al 
netto dei metalli preziosi verso la Svizzera, ferma la 
crescita al +1,3%. Ristagna (+0,6%) la domanda di 
macchinari made in Italy. La Germania, primo mer-
cato del made in Italy e della meccanica nazionale, 
continua a mostrare una crescita limitata (+2,7%) 
dell’export della meccanica. Si osserva una resilien-
za nell’era dei dazi, con l’export della meccanica 
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sul mercato statunitense in salita del 5,5% nei primi 
quattro mesi del 2026, confermando la qualità e la 
competitività delle produzioni nazionali. Il report 
evidenzia nell’ultimo anno un segnale di recupe-
ro dell’occupazione, ma nel lungo periodo delinea 
una processo di forte selezione, mentre persiste una 
elevata difficoltà di reperire personale.

Accanto ai segnali positivi restano però evidenti 
le  fragilità  accumulate negli ultimi anni. L’auto-
motive continua a pagare gli effetti della profonda 
trasformazione avviata con il Green Deal europeo. 
Dal 2019 la produzione italiana di autoveicoli si 
è ridotta di oltre il 31%, una flessione ben più in-
tensa di quella registrata nell’insieme dell’Unione 
europea. Anche il mercato interno rimane debole: 
nel quadriennio 2022-2025 sono state immatricola-
te mediamente 414 mila autovetture in meno ogni 
anno rispetto al periodo precedente al Green Deal. 
La ripresa delle immatricolazioni osservata nel 2026 
rappresenta quindi un segnale positivo, ma insuffi-
ciente per colmare il divario accumulato. Il report 
mette inoltre in evidenza come la transizione verso 
la mobilità elettrica proceda in Italia con maggio-
re gradualità rispetto ai principali partner europei, 
mentre cresce la pressione competitiva dei produt-
tori asiatici. Dopo il forte aumento registrato nel 
2025, nel 2026 le importazioni di autoveicoli dalla 
Cina  continuano ad accelerare, raddoppiando nel 
nostro Paese e triplicando in Germania.

A queste criticità si aggiunge la nuova fase restritti-
va della politica monetaria. Il rialzo dei tassi deci-
so dalla BCE interviene quando imprese e famiglie 

non hanno ancora completamente assorbito gli ef-
fetti della stretta avviata nel 2022. Una risalita del 
costo del credito alle imprese, che già ad aprile è 
aumentato al 3,65%, rischia di rallentare proprio 
quella  ripresa degli investimenti in macchina-
ri,  che rappresenta una condizione indispensabile 
per rafforzare la propensione ad innovare e la com-
petitività del sistema produttivo. In questo scena-
rio, caratterizzato anche da una politica fiscale im-
prontata alla prudenza, il sistema della meccanica e 
dell’automotive sta attraversando una fase di pro-
fonda trasformazione. Alla ripresa ciclica si affian-
cano sfide strutturali legate alla transizione ecolo-
gica, all’evoluzione tecnologica, alla competizione 
internazionale e alla crescente difficoltà nel reperire 
competenze tecniche specializzate. Le imprese ar-
tigiane e le micro e piccole imprese continuano a 
rappresentare un elemento essenziale della filiera, 
grazie alla loro capacità di innovare, specializzarsi 
e adattarsi ai cambiamenti del mercato, contribuen-
do alla competitività del made in Italy anche in una 
delle fasi più complesse degli ultimi anni.

Airbag Takata: il MIT rafforza i 
controlli e coinvolge officine e 
centri di revisione

C
on il Decreto Direttoriale n. 229 del 2 luglio 
2026, il Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti ha introdotto nuove misure per accelerare 
il completamento delle campagne di richiamo 

relative agli airbag Takata ancora non sostituiti. L’o-
biettivo è intercettare tutti i veicoli interessati e fa-
vorirne la tempestiva messa in sicurezza, attraverso 
un sistema di controlli che coinvolge direttamente 
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officine, centri di revisione, studi di consulenza au-
tomobilistica e case costruttrici.

Secondo i dati diffusi dal MIT, le campagne di richia-
mo degli airbag Takata hanno interessato circa 4 mi-
lioni di veicoli in Italia. Ad oggi risultano ancora in 
circolazione circa 1,25 milioni di veicoli non ancora 
risanati.

Cosa devono fare le officine di autoriparazione
Dal 17 luglio 2026 entrano in vigore le disposizio-
ni previste dal Decreto Direttoriale n. 229/2026. Tra 
queste, le imprese di autoriparazione sono chiamate 
a svolgere un ruolo attivo nella verifica dei richiami. 
In occasione di ogni accesso del veicolo presso l’of-
ficina, dovrà essere verificata l’eventuale presenza 
di una campagna di richiamo airbag Takata ancora 
pendente, tramite:

Il portale dedicato del Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti

I portali delle Case costruttrici o dei soggetti da que-
ste delegati

Gli altri strumenti ufficialmente messi a disposizione 
per la verifica mediante numero di telaio (VIN)

Qualora il veicolo risulti coinvolto da una campagna 
di richiamo non ancora eseguita, l’autoriparatore do-
vrà informare il cliente e invitarlo a procedere quan-
to prima con l’intervento di sostituzione del compo-
nente difettoso.

Nuove procedure per i centri di revisione
Il decreto introduce specifici obblighi anche per i 
centri di revisione. Prima dell’avvio delle operazioni 
di revisione, l’ispettore dovrà verificare l’eventuale 
presenza di campagne di richiamo aperte relative 
agli airbag Takata. Le conseguenze variano in fun-
zione del livello di rischio associato al richiamo:

• Veicoli con richiamo “Stop Drive”
Nei casi in cui la casa costruttrice abbia disposto il 
fermo cautelativo del veicolo (“Stop Drive”), il cen-
tro di revisione dovrà attribuire l’esito: “Ripetere 
– sospeso dalla circolazione”. Il veicolo potrà cir-
colare esclusivamente per raggiungere il luogo in 
cui effettuare la sostituzione dell’airbag e la succes-
siva revisione sarà subordinata alla dimostrazione 
dell’avvenuto intervento.

• Veicoli con richiamo “Rischio Grave”
Per i richiami classificati come gravi, fino al 30 set-
tembre 2026 il veicolo potrà superare la revisione 
soltanto se il proprietario dimostrerà di aver pre-

notato l’intervento di sostituzione presso la rete 
ufficiale. In assenza di tale documentazione, l’esito 
sarà “Ripetere”.

Dal 1° ottobre 2026, per i veicoli non ancora risana-
ti, l’esito “Ripetere” diventerà automatico. Il veicolo 
potrà ottenere esito positivo solo dopo l’avvenuta 
sostituzione dell’airbag e la successiva verifica in 
sede di revisione.

Possibile coinvolgimento dei centri qualificati 
nelle sostituzioni
Per accelerare le operazioni di richiamo, il decreto 
prevede inoltre la possibilità per le case costruttrici 
di avvalersi dei centri di revisione autorizzati che ri-
sultino iscritti a tutte le specialità dell’autoriparazio-
ne (meccatronica, carrozzeria e gommista) per l’ese-
cuzione degli interventi di sostituzione degli airbag.

L’Associazione Artigiani segue l’applicazione del 
decreto

L’Associazione Artigiani sta seguendo l’applicazio-
ne del decreto e informerà tempestivamente le im-
prese del settore su eventuali novità, chiarimenti ap-
plicativi o ulteriori sviluppi.
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

Vendo 2 lavateste usati ma tenuti benissimo e 2 poltrone con pompa 
idraulica, colore bianco, causa rinnovo locale.  0461.561059 - 
333.1815543

VENDO

Vendo bordi in PVC melaminicolarghezza cm 20/25/30/40/50 per bordatura 
pannelli. Colori o tinte diverse, legno abete/noce/rovere/faggio. 
328.9253151
Vendo di un banco artigianale in legno completo di vela impermeabile in 
buonissimo stato usato poco completamente smontabile e trasportabile in 
auto a 400 euro a Rovereto.  331 2880939
Attrezzature da falegnameria - Vendo pressa a caldo NPC 
3000/S AS ORMA - 300x130 T 70-P.6-C.400-D.70. 327 3429666
Vendo rullo compressore per asfalti da 10 quintali. Ruote ferro ferro in ottimo 
stato a € 2.300,00.
Per informazioni 389 2614710
Vendo  Betoniera Bragagnolo  250 L NUOVA	 € 500,00 
Fora Piastrelle Raimondi con N°3 frese	 €  850,00
elettro spugna Rosina   Raimondi	 € 1.000,00
Macchina ad acqua per taglio piastre porfido Sigma 	 € 1.200,00  
Iva  compresa - 340 8344423.
Vendo 2 banchetti da lavoro con attrezzi Macc più Wurt
Prezzo interessante  Amblar - Don  338 1044056.
Per cessata attività di falegnameria vendo varie attrezzature di diverse 
tipologie e mobili realizzati a mano tipo stube (tavoli, sedie, ecc.) in stato 
pari al nuovo. Vera occasione! Rovereto. 333 4760068 (Beppino).
Vendo 4 ruote, cerchi in lega completo di copertone antineve marca Kleber 
215/65 R16 per Nissan Qashqai - Brentonico 335 1045393
Vendo gruppo frese per porte albero 35mm battute e 12 mm. 338 1044056.
Vendo poltrona pedicure in ottimo stato - Trento. 347 7052530.
Locale uso ufficio 40mq con bagno ed eventuale garage. 
Località Cles  Via Caralla 2/A  347 7052530.
Vendo 4 gomme invernali al 50/60%, ottimo stato.
Complete di cerchio in ferro con copricerchio e sensori di gonfiaggio, 
Continental VancoWinter2 Misure 205/65 R16C - Ideali per Caravelle Vw T6
In aggiunta catene Koenig.  347 4436326
Vendo Lavanderia/lavasecco a Dimaro vendita a 40.000 euro trattabili con 
tutti i macchinari compresi. Affitto del locale €600 mensile, 50 metri quadri 
con spazio all’aperto per stendere. 339.4498559
Causa cessata attività, vendo componentistica nuova (pezzi di ricambio) 
originale IMMERGAS a prezzo di costo.  348-3046762 
Vendo furgone Jumpy Spacetourer Van 2021 autocarro per trasporto di cose e 
persone, color arancio, cambio automatico, cilindrata: 1900cm3, potenza: 130Kw, 
gasolio, revisionato 07/25, 5 porte, 6 posti, garanzia sino a 07/2026
 3495293367
Causa chiusura magazzino, vendo stock materiale idraulico (con materiali, 
utensili e attrezzatura visionabile 3356046662
Impianto birra sala cotta da 500lt con possibilità di doppia cotta, compreso n 
3 maturatori da 1000lt cad. Isobarici caldaia a vapore alimentata a gas
3347700992
Vendo Iveco Daily dicembre 2021, 3 posti, cassone da 4 m, cilindrata 2300, 
160 cavalli, 48.000 km, ottime condizioni, unico proprietario, non fumatore, 
euro 25.000 più Iva  349 529 33 67
Vendo FURGONE NISSAN CABSTAR del 2011 con centina, motore rifatto 
completamente, gommato nuovo perfettamente funzionante, carica 6 
bancali epal, balestre rinforzate, tenuto benissimo, ditta grafiche avisio srl
3277859806
Bilanciatrice per ruote veicoli fino a 35 qli, del 2014 usata saltuariamente da 
autofficina, non da gommista, fatturabile 2000€ 3295325729
Vendo locale commerciale/ laboratorio/ufficio, via nazionale mattarello. 100 
mq. 2posti auto (+ posti condominiali). doppio ingresso, anche carrabile, 
riscaldamento pavimento, clima, allarme. 0461 944060
Vendo espositore porte interne xn°7 porte disponibile da subito  335 846 0074
Vendiamo arredamento aziendale acquistato nel 2021 e in ottime 
condizioni: n. 2 scrivanie ad angolo (160 × 160 cm) colore faggio chiaro 
complete di cassettiera; n. 1 scrivania direzionale ad angolo (160 × 180 
cm) completa di cassettiera e  n. 1 armadio direzionale a 4 ante con ripiani 
interni (H 190 × L 135 × P 45 cm)  e n. 1 poltrona direzionale coordinata. 
Possibilità di visionare gli arredi previo appuntamento. Foto e informazioni 
disponibili su richiesta.  333/1718394.

REGALO, AFFITTO, CEDO, CERCO E VENDO

AF
FIT

TO Magazzino/deposito/laboratorio in località Spini di Gardolo (TN) 
di 200 mq (comprensivi anche di un locale ufficio/laboratorio + un 
bagno) + un soppalco di 150 mq circa con scaffalatura. Parcheggio 
di proprietà esterno. Disponibilità dal 01/01/23. 
 337.416938  ps@piesse-tn.it
Locale uso magazzino/deposito di mq 55, altezza 3 m in posizione 
centrale a Trento Corso Buonarroti, con comodo accesso, ideale 
per ditta artigiana, commercianti o come deposito box auto 
doppio.  339.1290841
Locali di mq 120 predisposti per centro estetico a Pergine 
Valsugana centro storico primo piano. Affitto modico e senza 
spese condominiali. Libero da gennaio 2024.  349-3057537
Ufficio sito in via don Pichler 1 a Zambana (centro paese), mq 
100, terrazza antistante a disposizione, nr. 3 stanze, doppio WC, 
ripostiglio, corridoio. € 550,00 al mese.   348.4720752.
Affitto negozio centro Trento vicino castello buon consiglio 70/80 
MQ. Nicoletta  351 5396674.
Affitto/vendo Locale uso ufficio 40mq con bagno ed eventuale 
garage.
Località Cles  Via Caralla 2/A 
 335 1316725
N 1 o 2 posti auto in autorimessa chiusa via Vienna 111 a Spini di 
Gardolo (TN) ad euro 90 al mese 348 4720752

CE
DO

Attività di acconciatore con portafoglio clienti con attrezzatura 
Trento Città, regolare contratto di affitto con due postazioni. 
 349 2677318
Baracca in lamiera zingata apribile totale per auto o cantiere, 
completa di serratura.  348 7304657
Carrello appendice in buono stato completo.  348 7304657
Attività di parrucchiera situata a Rovereto centro, in esercizio 
da più di 30 anni. Possibilità di affiancamento del titolare, se 
richiesto.  348 7766680
Cedesi attività commerciale di macchine da giardino, piccole 
macchine agricole con annessa officina / reparto ferramenta e 
colori, 500MQ  in zona artigianale a Darzo di Storo. 
Per info:  3280279806
Cedesi attività di estetica. Oppure affittasi spazio per professionisti 
di settore.  339.7373879
Cedo attività di parrucchiera zona Bolghera, Trento.  
 349.1372880
Cedesi locali per attività di acconciatore con portafoglio clienti e 
attrezzatura in centro a Ospedaletto per mq 23. Per informazioni 
contattare Veronica  351.5534151
Cedo attività di parrucchiere (uomo) operante da 35 anni zona 
Clarina, Via Degasperi, locale in affitto. 347.7416597
Cedo attività di taxi nel comune di Trento. Per ulteriori 
informazioni  3762151020.
cedesi attività commerciale di macchine da giardino, piccole 
macchine agricole con annessa officina 3280279806
Carrello elevatore usato da 15 quintali.  348.2616812
Furgone con tetto alto, passo corto e in buone condizioni. 
 349.4686481
muletto elettrico a batteria 20 q.li, usato, in buone condizioni. 
 346.3929722

338 4741967
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